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Agota Kristof nasce nel 1935 in un villaggio dell’Ungheria e resta nel suo paese fino al 

drammatico 1956, anno del famigerato intervento dell’Armata Rossa, intervenuta per 

soffocare la rivolta degli ungheresi contro l’invasione sovietica. Costretta a rifugiarsi 

in Svizzera, vi rimane per tutto il resto della sua vita, adottando il francese come lingua 

delle sue opere. Prima di capire il capolavoro della Kristof è necessario inquadrare la sua 

figura di scrittrice nel contesto sociale e nella storia di un paese che ha conosciuto la 

dittatura e in cui la guerra ha lasciato danni fisici e morali peggiori che altrove. Ed è 

fondamentale iniziare a familiarizzare con una scrittura che nasce dall’esigenza di dire il 

dolore, di raccontarlo senza retorica e senza divagazioni, ma con la sola caratteristica che 

il dolore conosce: la durezza.   

 


